
Questo sarà il tuo unico problema.

BMW Serie 3
Berlina e Touring
318i
320i
325i/xi
330i/xi
335i/xi

www.bmw.it

318d
320d
325d
330d/xd
335d

Percorso panoramico Percorso più breve
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Piacere di guidare

BMW Serie 3 con Select o Maxirata. Assicurazione incendio e furto per 1 anno o in alternativa la Manutenzione Essential. È un’iniziativa delle nostre Concessionarie BMW.

Un esempio
di offerta
Maxirata

Un esempio
di offerta
Select

L'immagine si riferisce alla Exclusive Limited Edition, disponibile su tutte le motorizzazioni della gamma Serie 3 Berlina e Touring in combinazione con le versioni Eletta e Futura. *IVA e messa in strada incluse. IPT esclusa. Spese istruzione pratica 250 Euro
IVA inclusa. Il piano si riferisce a una durata di 36 mesi/60.000 km. **IVA e messa in strada incluse. IPT esclusa. Spese istruzione pratica 250 Euro IVA inclusa. Salvo approvazione di BMW Financial Services Italia S.p.A. È un’offerta che scade il 31/03/2008.
Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie aderenti.

Modello Prezzo* Anticipo o eventuale permuta 35 rate Valore minimo garantito TAN TAEG
320d Eletta Touring 36.600 Euro 13.490 Euro da 190 Euro 19.961 Euro 4,99% 5,71%
Modello Prezzo** Anticipo o eventuale permuta 35 rate Maxirata finale TAN TAEG
320d Eletta Touring 36.600 Euro 16.995 Euro da 190 Euro 15.884 Euro 4,99% 5,82%

D’Angelo Lario Bergauto Anacleto Bazzi
COMO - Via Asiago, 71 - Tel. 031 570255 LECCO - Corso Carlo Alberto, 114 - Tel. 0341 27881 S. PIETRO BERBENNO (SO) - Via Industriale, 97/1 - Tel. 0342 492151

Dopo l’allarme dei produttori e del ministro De Castro, si apre uno spiraglio all’importazione della carne dal Paese sudamericano

Bruxelles salva la bresaola: sì al Brasile
Il via libera dell’Unione europea interessa 106 allevamenti che possono garantire le certificazioni

Da Milano
a Varsavia

Slow Cooking
esporta

la Valtellina
SONDRIO Da Bruxelles è arrivato alla fine il
via libera all’importazione della carne dal
Brasile. Non un assenso totale, come spera-
vano i produttori italiani, ma un primo pas-
so verso un ripristino di condizioni di im-
port soddisfacenti per la produzione della
bresaola, che a regime richiede tra le 32mi-
la e le 35mila tonnellate di carne. L’Unione
europea ha infatti autorizzato 106 alleva-
menti, una quota attorno al 2% del totale
delle aziende presenti in Brasile.

Prodotto della tipicità gastronomica ita-
liana, la bresaola ha ottenuto il grande im-
pegno del ministro per le Politiche agricole,
Paolo De Castro, che circa un mese fa ave-
va lanciato l’allarme. L’introduzione delle
regole sulla tracciabilità per le merci ali-
mentari in ingresso in Europa da paesi terzi
aveva fortemente preoccupato i produttori
di bresaola, che nel giro di un mese avreb-
bero visto crollare la disponibilità di mate-
ria prima sule mercato, vedendo profilare
all’orizzonte scenari di drastica riduzione
dell’attività, lievitazione dei costi per l’ac-
caparramento delle poche quote di carne di-
sponibile sul mercato e la cassa integrazio-
ne per i dipendenti. Anche il presidente del
Brasile, Luiz Inacio Lula da Silva, aveva ac-
cusato l’Ue di essere disinformata sulla
realtà sanitaria degli allevamenti del Paese
e annunciava la costituzione di una delega-
zione da inviare per un confronto con la
commissione Ue.

Il massiccio pressing fatto a Bruxelles, il
primo via libera alla carne brasiliana è arri-
vato. Centosei imprese brasiliane potranno
continuare a esportare carne bovina in Eu-
ropa in quanto offrono tutte le garanzie sa-
nitarie richieste dalla legislazione europea.
Si tratta di una prima lista provvisoria pub-
blicata ora sul sistema di controllo veterina-
rio on line. Per ogni azienda autorizzata
l’Ue riporta il codice di approvazione, il no-
me della fazenda, il nome del proprietario,
il comune e lo stato in cui è situata. La mag-
gioranza delle aziende operano nello stato
di Minas Gerais, ma sono presenti anche nel
Rio Grande do Sul, Mato Grosso, Goalis,
Espiritu Santo. La lista potrà inoltre essere
rivista alla luce della missione di controllo
che gli ispettori europei stanno effettuando
in Brasile per verificare sul terreno il rispet-
to delle garanzie richieste dall’Ue.

Per i produttori della bresaola Igp la situa-
zione non è ancora limpida. Si tratterà di ri-
posizionare l’agenda dei fornitori, aprendo,
magari, dei rapporto nuovi, di verificare
quanta carne si potrà effettivamente ottene-
re perché ogni azienda possa mantenere un
livello adeguato di produzione. Ma, sebbe-
ne i problemi non siano finiti, l’apertura di
Bruxelles è stata sicuramente salutata come
di buon auspicio.

Alessandra Polloni

DAL 4 MARZO

Con l’Apas undici lezioni
per diventare apicoltore

SONDRIO (or.m.) Come ogni anno,
l’Associazione produttori apistici
di Sondrio organizza il corso rivol-
to a tutti gli aspiranti apicoltori. L’o-
biettivo è quello di fornire una co-
noscenza di base delle caratteristi-
che anatomiche e biologiche delle
api e delle principali metodologie
di allevamento, «per trasmettere la
passione per le api - spiega il presi-
dente dell’Apas, Giampaolo Pal-
mieri -, ma soprattutto è importante
che chi si avvicina a questa attività
lo faccia con consapevolezza e con
adeguata informazione per supera-
re eventuali difficoltà. I futuri api-
coltori, inoltre, potranno conoscere
il servizio di assistenza tecnica del-
l’Apas e disporre di riferimenti si-
curi a cui richiedere un aiuto o un
consiglio».

Il corso, che prenderà il via il 4
marzo, è articolato in 11 lezioni, di
cui 2 pratiche e 9 teoriche. L’Apas
ha infatti riscontrato la necessità di
preparare le persone interessate ad
affrontare l’attività apistica in modo
professionale; solo il 30-40% di co-
loro che seguono il corso - riferisco-
no dall’Associazione - divengono
poi apicoltori effettivi perché, ren-
dendosi conto che l’attività è più
complessa di quanto inizialmente
pensato, preferiscono poi non intra-
prendere questa strada. «Crediamo
che l’informazione, la cultura e la
preparazione professionale - ag-
giunge Palmieri - siano sempre gli
strumenti ottimali per migliorare
un settore come il nostro che ha rag-
giunto un notevole livello di prepa-
razione degli addetti».

Le lezioni teoriche si terranno
dalle 20.30 alle 23.00 presso la sala
conferenze della Comunità monta-
na di Sondrio. Le lezioni pratiche si
svolgeranno invece in apiari ritenu-
ti significativi e presso il laboratorio
di smielatura dell’Apas ad Albosag-
gia. Per maggiori informazioni è
possibile consultare il sito
www.apicoltori.so.it, mentre per le
iscrizioni ci si può rivolgere alla se-
greteria dell’Associazione, telefo-
nando allo 0342213351 da martedì
a sabato dalle ore 9 alle 12,30.

SONDRIO (g.l.p.) I cuochi di
Slow Cooking e Sergio
Sgrilli insieme, per pro-
muovere i piatti della tradi-
zione valtellinese. L’appun-
tamento è fissato per lu-
nedì 3 marzo alle 19.30,
quando al Teatro Dell’Arte
in viale Alemagna 6 a Mila-
no, si parlerà di comicità e
di Valtellina. Gli appunta-
menti promossi dal grande
comico Sergio Sgrilli - già
ospite di moltissime fortu-
nate trasmissioni televisive
sulle reti Mediaset - pro-
pongono la buona cucina,
vini doc, cultura e spettaco-
lo, con in più ingredienti a
sorpresa che rendono unica
ogni serata. Un modo di-
verso per apprezzare le
performance di Sgrilli, sor-
seggiando calici di buon vi-
no e stuzzicando specialità
locali. Gli ospiti “enoga-
stronomici” della serata di
lunedì sono considerati da
molti come il “meglio” del-
la cucina della provincia di
Sondrio.

Ai fornelli la Valtellina si
presenterà con Luca Grigis,
del Ristorante Sale&Pepe
di Sondrio, Maurizio Vani-
netti, del Ristorante Osteria
del Crotto Morbegno, Stefa-
no Masanti, del Cantinone
Madesimo, Ezio Gilardi,
del Ristorante Uomo Selva-
tico di Chiavenna. I cuochi
di Slow Cooking faranno
assaggiare le mele biologi-
che, i prodotti a base di gra-
no saraceno, orzo e segale,
oltre all’immancabile bitto
e vari prodotti caprini.

Per non parlare dei vini.
Per quanto riguarda la par-
te artistica della serata, Ser-
gio Sgrilli. Per chi pensasse
di prendere parte allo
show, il costo della serata,
con degustazione, è di 18
euro. L’appuntamento con
Sgrilli non è che l’ennesi-
mo impegno per i cuochi di
Slow Cooking, che sono
stati invitati anche alla
prossima edizione del Vini-
taly e, a primavera, a tenere
una speciale lezione di cu-
cina valtellinese in un noto
ristorante di Varsavia.

BENEFICI IN PROVINCIA

Nuove agevolazioni dalla Regione per le imprese artigiane
Nel 2006, su un totale di 5.797 domande ammesse, sono
stati attivati investimenti per circa 485 milioni e 300 mi-
la euro con un contributo della Regione Lombardia di 20
milioni di euro. La sola provincia di Sondrio ha visto l’am-
missione di 345 domande di imprese artigiane, l’attivazio-
ne di investimenti per quasi 14 milioni e 750 mila euro e
un contributo regionale di oltre 570 mila euro. E ora, in ap-
plicazione della legge regionale 2 febbraio 2007, n. 1
(“Strumenti di competitività per le imprese e per il territo-
rio della Lombardia”) e dopo i conseguenti atti organizza-
tivi, 260 mila aziende artigiane della Lombardia, per un
totale di 670 mila addetti, possono usufruire di nuove pos-
sibilità agevolative. Dal 1° luglio 2007, infatti, è stato atti-
vato il nuovo Fondo regionale per le agevolazioni finanzia-
rie all’Artigianato che sarà gestito da Finlombarda S.p.A.
e che unifica precedenti interventi agevolativi.
Le misure già attive sono: la Misura A (microcredito per
acquisto attrezzature, macchinari, per acquisto scorte,
ecc.), pensato per le aziende a conduzione familiare che
potranno ottenere una garanzia gratuita dai confidi arti-
giani a fronte di finanziamenti per investimenti di limita-

ta entità (sino ad un massimo di 15.000 euro), la Misura B
(costruzione/acquisto o ampliamento, ristrutturazione di
capannoni, laboratori, ecc.), che prevede contributi con-
to interessi per investimenti di maggiore rilevanza (sino a
350.000 euro) e la Misura C (sviluppo aziendale), con la
quale gli artigiani riceveranno un co-finanziamento da Re-
gione Lombardia e istituti di credito o società di leasing
convenzionate, ad un tasso di interesse inferiore a quello
di mercato.
La Regione, a seguito della riorganizzazione delle iniziati-
ve di agevolazione effettuata nell’ambito della legge regio-
nale 1/2007, ha altresì istituito un Comitato Tecnico del
Credito con il compito di formulare gli indirizzi generali
per la gestione del Fondo, verificando l’andamento delle
diverse misure di intervento attivate e formulando propo-
ste per il loro adeguamento.
Il Comitato Tecnico del Credito, nella sua prima riunione
operativa tenutasi il 28 gennaio scorso, ha accolto 1.350
domande di imprese artigiane per un investimento com-
plessivo di oltre 150 milioni di euro, con un apporto di ri-
sorse regionali pari a 10.645.610 euro.

Giovedì
28 febbraio 2008
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